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Crotone: DC 
disponibile 

ad appoggiare 
una giunta 
comunale 

Pei Psi Psdi 
Dal nostro corrispondente 
CROTONK Preceduta da 
una serie di incontri b l a t e r a 
11. Ce stata mercoledì sera la 
prevista riunione dell.- qunt 
tro delegazioni PCI. I)C. PSI, 
PSDI per definire tempi e 
modi per la forma/ione della 
nuova ammli i i i t ra / ione della 
ci t tà di Crotone, alla luce 
della dichiarata di-.pombilita 
democristiana per un suo e 
ventilale co •ìvnltnmcnto nella 
nuova maggioranza 

Come e noto nei giorni 
scorsi la DC. nspondendo al 
l'invito dei tre partiti della 
Mtll.'.tia (2't < on .iglieri su -IO » 
che chiedevano una paiteci 
pazione (Inetta dello scudo 
crociato nella nuova giunta, 
aveva manifestalo la p iopua 
volontà ad a ^ u m e r s l una 
parte di ie.p< • i abilita nel 
governo della città, precisali 
do. tuttavia, che. .stante l'.tt 
filale q u i d m politico na/.iona 
le, eia da e .eludei si per il 
momento una sua (Inetta 
partecipa/ione nel le ecutivo 

81 Mattava, dunque, n Mia 
riunione dell'altro i«-, i sera. 
di (lelinue i limiti di questa 
corre sponda hi h / / a zinne. di 
stabilire i punti programma 
tiri e di sii ut tura della giun
ta. di precisale le priorità 
nelle -.celtc dei problemi da 
affrontare K la IX.'. appunto 
In tale riunione (che si e 
protrat ta per olMe (' ore», ha 
chiari to la sua posi/ione elio 
può co,i essere r iassunta: 
formazione di una giunta 
PCI. PSI. PSDI; appoggio 
dcmociist inno alla giunta ed 
al programma da concordare 
un i ta r iamente : presenza poli 
tira democristiana a livello 
decisionale. 

Da parte comunista che 
ha giudicato positivamente la 
posizione deinocnst >aua e 
stata sottolineata la dramma 
deità ed uigenza dei piotile 
mi che s tanno su! tappeto. 
da quello dell'occupazione 
giovanile a quello delle fai» 
liriche ulove Montedi.on e 
Pertusola minacciano il ru 
corso olla ci.-^a integra/.io 
ne) , dello sviluppo urbanisti 
co della città. 

Anche il PSDI si e pinmin 
ciato per una rapida a>lu/io 
ne. ribadendo anche la sua 
scelta per una giunta di si 
niStra aper ta alla dichiarata 
collaborazione della DC. Sul 
la proposta di PCI e PSDf, 
accettata dalla DC. i giunta di 
•sinistra con appoggio esterno 
democristiano» la delega/ione 
socialista ha chiesto di poter 
consultare i propri organi di
rigenti del part i to. 

Nel comunicato rmelus ivo 
le quat t ro delegazioni parlano 
di un nuovo incontro da te 
nersi domenica prossima, ed 
è auspicabile che quest'ulti
ma data sia effet t ivamente 
quella conclusiva, anche per 
che appare ormai chiaro che 
ulteriori rinvii o tatticismi 
dilatori non possono più ol
tre essere tollerati dalla ci t tà. 
Non è un mistero per nessu
no. infatti, che l'Iter di que
sta politica uni tar ia continua 
ad essere irto di resistenze. 
purtroppo ancora presenti 
anche in settori di alcuni 
part i t i dell ' intesa. 

In tan to sono in corso. 
promosse dal PCI, una sene 
di in i / ia t i \o ( t ra l'altro as
semblee delle sezioni ed at t i 
vo cittadino» tendent i a ren 
dere partecipe la popolazione 
dei contenuti della t ra t ta t iva 
e a sollecitare il .sostegno at
tivo alla politica unitaria ri
tenuta la più idonea a rlsol-
w r e i problemi della cit tà e 
del suo retroterra . Si vuole. 
cosi, o l t re tut to operare per 
giungere alla da ta del 17 lu
glio prossimo (data per la 
quale è s ta to convocato il 
consiglio comunale» con una 
Bollinone già concordata 

Michele La Torre 

Reggio: oggi 
incontro 

tra i partiti 
per la 

verifica 
dell'accordo 

Dal nostro corrispondente 
«KGGIO CALAMUIA - Si 
terra, starnane, preceduto da 
una riunione fra i rappre 
.sentami dei partiti democra 
Mei. l 'incontro promosso dal 
.sindaco per una verifica del 
lo s ta to di attuazione dc-l . 
accordi programmatici , nei 
gioì ni .scorsi i comuni.41 a 
vevano pubblicamente denu.i 
ciato una caduta di tensione 
politico amministrat iva che 
aveva la t to iipiombare alcu 
ni .servizi (nettezza urlxina, 
trasporti, acquedotti e logna 
tuie) nel consueto disordine 
e nehineflicienza Le ie.,pon 
.-.abilita della DC .sono .seni 
pre piti evidenti 

In questa .situazione pesan
te e di ral lentamento esercì 
tano un'azione frenante vii 
» uniMicci o del PSI che. dal 
congresso piovinciale. non e. 
ancora, riuscito a darsi un 
a.ssetto dirigenziale L'incori 
tro di s tamane Ira animili • 
.stridori e segie tan dei par
titi politici deiiiociatici e 
quanto mai oppoituiio e giù 
s ' ideato dalla situazione di 
crisi e di disagio .sempre pai 
ampia. 

Perciò, i comuni..ti si pie 
sentano all ' incontro con un 
documento sulle questioni 
principali e più urgenti per 
garantire , in primo luogo, un 
avvenire produttivo alla c i t ta 
ed alla provincia di Reggio 
Calabria, un assetto urbani
stico moderno e funzionale. 
un'adeguato rete di servizi 
sociali e civili in rispondenza. 
fra l'altro, ai nuovi compiti 
che oggi spettano, per legge. 
ai comuni. 

Non .si t ra t ta .solo dr un 
elenco lOineea. Liqtuchimica. 
O d i a n e KS di Salme. Kah 
liriche tessili, V Centro .side
rurgico. occupazione giovani 
le. metanodotto, ponte .sullo 
Stretto, area di sviluppo in 
dustriale. colonia, trasporti . 
università, inlnis t r t i t t iue. zo 
ne interne, edilizia abitat iva 
e scolastica, personale, ope 
re pubbliche, consigli di cu 
coscrizione, nettezza urbana) 
sia pure per scelte p i ionta 
rie. ma di questioni sped i i 
che per la cui soluzione si 
avanzano precise propaste. 
possibili nell ' immediato. Si 
t ra t ta , per alcune questioni, 
di a d a t t a r e le tempestive de 
cisionr necessarie |HT mette
re rn moto meccanismi di 
.spesa (nel .solo settore edili 
zio e delle opere pubbliche) 
per decine e decine di im 
bardi di lire. 

Non c'è dubbio che occor
re un disegno più complessi
vo di sviluppo economico e 
sociale nel comprensorio del
lo s t r e t t o , in tal senso i co
munisti. nel prossimo au tun 
no. sot toporranno al contri
buto di tu t t e le forze politi
che democratiche, degli enti 
locali, delle organizzazioni 
sindacali e di massa, delle 
popolazioni un loro art icolato 
progetto di sviluppo comples
sivo. 

Per ora è necessario svi 
luppare sui problemi concreti 
una forte e pressante inizia
tiva democrat ica: per preci
sare meglio 1 temi dell'emer-
genzo economica e sociale. 
per imporre le modifiche si
gnificative e necessarie agli 
interventi del governo, della 
Regione e della stessa am
ministrazione comunale, l co
munisti propongono una as
semblea degli eletti nel co 
mimi del comprensorio, aper
ta alle forze politiche e sin 
dacali. da tenersi ent ro il 
mese di luglio a Reggio Ca 
Ialina. 

Una delegazione, eletta d i 
questa assemblea, dovrà poi 
stabil ire rapport i con incon
tri a livello di governo, con 
le commissioni par lamentar i 
t rasport i e industria, con i 
dirigenti della Cessa per il 
Mezzogiorno 

Per 15 giorni a Siracusa il Festival meridionale dell' Unità 

Al lavoro sotto un sole africano 
ma per domani sarà tutto pronto 

Nel suggestivo scen 
creative — La scelta 

Dal nostro inviato 

ario del parco archeologico due settimane di 
di Siracusa come simbolo delle inquietudini , 

d ibat t i t i , iniziative cultural i , polit iche e r i-
dei problemi delle popolazioni meridional i 

SIKALTSA Sotto un so'e 

Ora i comuni pugliesi decidono 
da soli per le opere pubbliche 

BARI — Con r i p i o v a n o n e ( j l l 'u iu i i inul j ) della Icygc regionale lui 
lavori pubblici, da parie del Consiglio rcyipnnlc pti'jlictc, i colinoli, cui 
tono sl.ilr delegale con la i t o l a I c y j - importanti lun/ iom aniiiiiiii. 
strativc, non dovranno più attendere, per • j I • appalli e per <jli J tcn i 
r tpropr i , il lompiim'i ito di intermiii.ibili iter burocratici a l t i Rc-ijiouc: 
per la <jr.SII parie di l l i ' opere, inlatt l , le proicduic si ivol.ji-rniino tutte 
nella i t e i t a sede coinuii.ile. 

Nel tetto iippiovnto l'.iltro giorno sono st.ili rcicpil i i rilievi lorinu-
lati dal ijoverno alla precedente stesura della Icj'jc •' ''*<" riguardavano le 
competerne In materia di porti e di aeroporti. La lcg<ic regola anche i 
rapporti tra i lavori pubblici comunali e la legge regionale sull'urbanistica, 
approvata dal Consiglio regionale pugliese nei giorni scorsi, viene stabi
l ito, intatti , un meccanismo per cui l'assessore regionale ai Lavori pub
blici nel predisporre i suoi programmi deve tenore conto delle opero 
provi l le nei piani di attua/ione pluriennali predisposti dai comuni e, 
viceversa, questi, nel progettare opere pubbliche, devono avere presenti 
i l imit i finanziari dell'assessorato regionale. 
NELLA FOTO: Operai edili al lavoro in un cantiere stradale di I lari . 

africano, .immite*, oli nella 
loro fatica, i loinunisti sita 
< tis.tni (Ialino gii ultimi de 
ti^iw r i to , ihi alla cittadella. 
Il' (|iii. intatti, d ie a partire 
da doimiiii i- per l ì lunghi 
Hiuriu. si s v o l e r à l'edi/ione 
'78 (iti l'esti\.il meridionale 
(lell'l/riilii. Con l'avvicinarsi 
(Ielle «ire l'attività si e fatta 
f e b b r i l e : i i -a concede solo 

l ' i n t e r v a l l o per un Ix icconc. 

a l r i p a r o d e l l ' o m b r a ck*nli 

o l e a n d r i c ' ic dan i i^ 'ono d i ver 

de i l s i m u c s t i v o scenar io de l 

p a r c o n i ' c l i eu lu i ' i en : e po i . d i 

IlllOVo, se i l / . i soste, a s iMi ' I IL i 

re ^ l i s tands . a t r a s p o r t a r e le 

a t t r e z / a t i n c . a co l l oca r ! 

mos t re e m e t t e r e in l i n i / i o n i 

ì s e r v i / i T u t t o o r m a i è (|iia 

si p r o n t o . M a è uno s l o i v u 

che e d e t t a t o . i n : Ite d a l l ' o r 

L'oblio, p i enamen te l eg i t t imo . 

d , a v e r e a l l e spa l le un s ! i " i i 

I l l a t i v o ,>ui cesso, que l lo de l 

lo s to rs i ) anno , q u a n d o la Te 

d o r a / i o n e comun i s t a si O H I 

qu i s to i l p r i m o posto ne l la 

g r a d u a t o r i a naz iona le per la 

so t tosc r i z ione a l l a .stampa d i 

p a r t i t o . 

D u n q u e S I I M I ti a l n.i s i e l 

l a p resa ques t ' anno non a ea 

.so. I ' i l'i s t a . i | m i t a l l o n a l e , 

i l p i t i a sud o l i et! iv .unente 

poss ib i l e , r i una c i t t a e l le ò 

un po ' s ìmbo lo de l le i nqu ie 

t u d m i , de i po ! i l < m i spesso 

d r a m m a t i c i , de l la l o n d i / i u i e 

de l M e / . / o m o i no. a l le p rese 

con una c r i s i e i o n o m i i r .so 

c i a l e . i n c o m b e n t i , as f i s s i an te . 

l'M i l f e s t i v a l ai i o i ; lu nel suo 

in tenso , r i c c h i s s i m o p i o m ' a i u 

m a , ques ta rea l tà ' t r a v e , a 

due pass i da l polo < l i m i n o in 

d u s t r i a l e d i l ' n o l o . i m o dei 

p u n t i d i c r i s i p iù p reoccu 

p a n t i d e l l ' i n t e r a Su d i a . l ' u à 

dec i s ione vo lu ta q u . o i come 

t e s t i m o n i a t i / a de l r i c o n f e r 

m i t o i m p c t ' n o dei c o m u n i s t i 

le | per ,s i )e / /are le an t i ch i e ulto 

ve ca tene el le ten iamo legato 

l ' i n t e ro M e / / o i ; i o n i < i in una 

( O i i d i / i o " e d i en ia r " .na /nK i<* . 

(I. t i r i l 'onda de ' i M i l . i / r i i n -

l ' e r i he S,r.n u a i • >t11<• H i i 

ma t t ina ut I p i e* « I I ' . I I V i l p i o 

d r a m m a a l la s tampa e a l le 

c i i n t t e i i ' i lo: a h hanno sot 'o 

Ime, i to i i omp.iL ' t i i F a b i o Hi 

bo t t i de l l a . s i vo i i e s ta l l ina e 

p r o p a g a n d a de l la D i r e / i o n e e 

R o b e r t o l ' a i .segretar io de l 

c o m i t a t o c i t t a d i n o — r i assu 

me i connotati neiu-rali di 
questa condì/ione. 

Da un lato il mito della in 
du.striali/./a/ione. fond.itn sul 
le i cattedrali » di l 'nolo. 
Melili) e Augusta o"fi nel 
pieno di una offi a .i\ a L'I a 
vissima contro l'in i upa/io'te 
( la(M) lavoiMtori in e issa in 
tenra/mnc. serie min n ce di 
liceii/iamento), da l ' a l t ro uno 
sviluppi agricolo ti a i put 
interessanti m.t a m a esso ;, 
istiato dalli» asse i /a ili una 
|Hilitic'.i di seria proi'.tMtitm.i 
/ione. Il festival, dunque, t he 
si fa nel cuore del Me//o-
moruo. in un t ic'iorie dove 

p iù ev iden t i ' i .e i ju i ni 

l 'ert i da l l a c r i a. è un appun 

tan t i : i to d : i un i ron to d i d i 

SCII sSlOUt' C (Il !'ll li S M O I I I p i o 

p r i o l) i r i l Mt //< enti in 

un i m p a t t o t r a i p iù V I V I e 

i m m e d i a t i . Questo i l , L ' I I I ! • 

' . I to 1)111 i m p o i l . r l ' i (11. e ^ ' , . 

to pi l i i sotto ' iut a ' o si- 't lpl e 

i e r i a l ' a l i • i n o !•) u n , i | | ; o 

i n c o n t r o i m i la s t a m p a te 

l i ' i ' o i te l i . i s e d e d e l t o r n i t a t i ) 

l i P o l l a l e d e l p.tr t to 

l'I non a caso le p r i m e in i 

z i a t i v e p a r l a n o p r o p r i o i l le i 

t r e c c i o t r a lo t te , p r o m a m m a 

mia i^mo a t t u a l e , c ioè d e l l ' i n 

! i 

/ ' o n e e s v i l u p p o de l M e / o 

l ' i o n i o D a l l ' , I U o u t t o sul t e m a 

d e l inov im i nto ipov a m i e . |H r 

il l a v o r o e la d i m o c r a / i a . t on 

la p . i r t e c i p a / a i i u - di f ' e i d i 

D a n d o \dt i ' - : i i to d m " o r e d i 

( ' / ' '<( l-'itltiin. M a i :,t < « r a / i a 

( i l . i m i t i l l ' t i a i o. •,!•::' e ; , i i o ; e 

' ' l i m a l e d i I la !•'(•( "I ( i l m i n 

l ' a ' , a st .M e t a n o i e ! 'mn t ic 

sii ih , i l io i M a r i a I ,oi ini n 

•,».'! 1 - i l) li di I la V oi o l e m m i 

i t i le d e l l a C d I I , , i I le si te : r.t 

d o m a n i . a l d b a t t i t o s'i t P i a 

m i l i M M H ' I I i o n t i , i ' i r i la -, 

e l ie i M i / / o : ; , o i no i . i o n l i 

p.t' ti i i p a / i o i t e (li N a p o l i o n e 

( 'o la I ann i de l i o i t u ' a t o i t i 

11 alt . pi t . 'di itti d i - I la i un i 

m i -s • l i . la ti io di I i i t a lo 

t ( i i . n . ' i t o M i l i t i I l o i i " i ' . i 

l i I I ) / t i n a i e (li I la F i 1.1' 

( < i I ! . tu p i o ' i . M i n n a p> r d o 

ni i Ma ' i p i ' I' i a in 

i he I l i 'o a l .'.' hi ' l .o i ' |o' 

no di i h:u .in ,i di Ila io u r l i 

s t a / , o le. di | ' I tolo i l . I le , i ' l 

t o i i o ' i i i e lo a l t I H I S u d de l 

a p p l i c a / i o n e del la l e " ' ' e 

su l l ' a iu t i i o . de l le p rospe t t i v i 

de l l o S | M I ! nel Mi / / o m o i no 

( u n d i b a t t i t o a p i ù voc i con 

la p a i t e c i p a / i o i i e d i esponen 

t i tdi a l t r i p a r t i t i ) , dei p i o 

b l e i i u d e l l ' i n f o r m a / i o n e (s . t ra 

p n sent i L I I I J l ' a v o h n i i le i 

la seme ' .ena n a / i o n th« de l 

l ' C D . de i r i s u l t a t i di I t e f f 

t e n d i m i e i le i c a p p o t t o p a r 

ti'.i sui leta me i ni on de Di 

i f a n . l i ' s ' ' u i l 'e t 'o la n i i ' i i 

l i - ' a / o,n a d;t i'i ann i (!,*,! 

!'« i i i d i o dt \ \ al i 

l i ' , i un i i si v. ' li . un ca i 1 n 

d a l io I . " s , ' inn i l i , , si .tC 

i n m p . l . ' i i t .tilt ih i Ut'- d i a l i 

/ i . f i ve i u l l t i r a l i e d ' s p e t t a 

t " l o . a l i i n i ' i l , I le q u a l i d i 

t ' iMiti l i v a l o ' e i ti i a io r i e 

il ti I-i il i a ,o ili I la o r e -ci) 

/ a pi i l.i p i ' u t i \ o l i a in F u 

i o , i a ,li ] b .111 t to ^n^' ino 

r l'.at i k a ' l • de] Ut h - ' t o N l ' I ! 

b id • i i hi si i s li i a n e l l o 

spii udt i l n ti- o i|, | te . ' n i 

:' I ci o ( m i , a i il I M , i / 'i m e , 

( o-1 i'' itti ' u ' ' a I ii ( a il iv ,s 

o - . v | , , " , n " . p , d a l l a "e* 

in 11 s i .. •• a o ' ! ' ' t di I la o 

v : lut i u li n ' i a 11 In o'i •; ca d i 

S. i n ' i i i l " i " i d i l l i d . ' t 'o 

i i ss i I ' tu! i I ' . l a " | f : i P r o 

! " a i l l l i l a ' t | li he 'e '.' . ib i ' O l i 

di " r l ' i i l . r i i le u n o ( nul i * 

i| i i i 11 i d. .•' l ' f ' U h m . m i . de l 

ha l l i I l o del t i al t o M • l i m o d i 

l ' .dt ' ' ino <• d> Ila P r e m i i ta 

l'"oi in • la M i n a l i 

s. ser. 

ABORTO - A un giorno dalla scadenza per presentare le domande di obiezione Sciacca : il 

Cede il «muro» dell'obiezione Le ostetriche sarde chiedono una pei piolesVa 
contro gli 

, attentati 
Un documento votato dai consigli provinciali dell'organizzazione prò- •• • , >. 
fessionale a Macomer - Appello di solidarietà - Ritardi della Regione U l I U ì l l l l l a r d l 

La Calabria senza consultori corretta applicazione della legge 
Successi per rapplicazione della legge anche se non 
mancano i boicottaggi — La Regione deve intervenire 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dalla capo 
(ostetrica dt'H'o.spedate regio
nale di Catan/..uo, non riu-
.seiaino ad otti'iiore ebe inrz 
ze frasi e risposte molto ap 
prossimHtive: la percentuale 
dei medici e dei paramedici 
obiettori di co.scii'n^a o ~-
ci dice — « alta »: nessun 
nborto in ottemperanza alla 
legge sulla interruzione vo 
lontaria della materni tà e s t à 
to ancora effettuato; « s i . ci 
sono 4 o 5 richieste di abor
to. ma i medici hanno rin
viato a casa le donne per 
il periodo di riflessione che. 
d'altronde. — fa notare - -
è previsto dalla legge » 

A distanza di un triomo 
dalla .scadenza del termine 
fissato dalla 1!)4 per la pre
sentazione da parte dei me
ri.ci della obiezione per l'a
borto. se dovessimo giudicare 
dalle risposte che riusciamo 
ad ottenere dopo mille peri
pezie telefoniche dalia capo 
ostetrica del «Pugiie.se» di 
Catanz tro. dovremmo conclu
dere che l'applicazione del 
la nuova legge sull'aborto, 
qui in Calabria, potrebbe tro
vare ostacoli insormontabili. 
Ma è cosi? E' possibile, pur 
non disponendo di dati defi
nitivi. tracciare una prima 
sommaria mappa e dare al
cune cifre circa il numero 
comple t ivo degli obiettor. e 
della « disponibilità » ospeda
liera a prat icare l'interruzio-
ne della matern i tà? 

I casi, ancora sono par
ziali e nella loro parzialità r | _ ; : ziali e nella loro parzialità 

C n Z O L d C d r i a | contraddit tori . Tuttavia, ne; 

grand, lapidal i , a C.i tan/aio. 
a Keggio Cal.ibria e a Co 
senza, le percentuali degli 
obiettori sono altissime, e 
« avanguardia;i » dell obiezio 
ne .sono i pi iman A Coleri 
za. intanto, la lotta del co
mitato unitario delle donne 
per il controllo doli applica 
z.one della leyre ha. peto. 
spunta to ma una vittoria M 
gnificativa. dopo una niobi 
inazione che nei giorni scoi 
si ha impegnato anche il ..m 
dacato ospedaliero della 
CGIL, il quote ha tenuto una 
affollatissima assemblea. 

Dopo giorni di lotte e di 
denunce alla s tampa e al
l'opinione pubblica, infatti . 
due richieste di interruzione 
della gravidanza sono s ta te 
esaudite 

Accanto ali.i lotta delle don
ne e delle forze democrati
che per l 'attuazione della leg
ge. ci .sono i caai emblema
tici. quelli cioè, che testimo
niano la volontà di molti me
dici di superare gli ostacoli 
per dare piena at tuazione al
la legge, nonostante una cam
pagna antiabortista sotterro 
nea ma massiccia scatenati» 
in Calabria 

Nell'ospedale di Reggio Ca 
labria. nonostante un solo me
dico su sei del reparto gine
cologico non .sia obiettore e 
nonostante tutt i i paramedici 
abbiano seguito l'csemp.o del
la « maggioranza ». le 13 don
ne che ne avevano fatto ri 
chiesta hanno potuto aborti
re Anche a Lamezia Ter
me. la quarta ci t tà della Ca
labria. due aborti h a n n o rot
to il muro delle obiezioni. 

Analoga la .situazione a Pai 
mi. un altro urande centro 
reggino, dove però, nonostan
te tutto, è s ta to possibile pra
ticare qua t t ro aborti 

Complessivamente nella re
gione. i primi dati assicura
no che 50 donne, la ma'/ 
uior parte donne dell ' interno 
calabresi*, madri di una ni 
diala di tigli, in zone senza 
una a.ssisten/a medica ade 
guata, hanno potuto ottenere 
di interrompere la giavidan-
za. Si t r a t t a di una nota pò 
s i tua , anche.se in qtiest' gior 
ni l 'attenzione e concentrata, 
appunto, sui medici che non 
si dichiareranno disposti a 
praticare l'aborto, e sul com
portamento della giunta re
gionale e dell'assessorato al
la sanità. In Calabria, infat
ti. mancano i consultori, e 
anzi. In pratica, ancora non 
esiste un piano che distribui
sce in modo organico nella 
regione una delle s t rut ture 
civili più importanti , l'unico 
modo praticabile se si vuole 
davvero e concretamente af
frontare il problema della 
materni tà e delle donne 

Propric.su questi argomen
ti e in primo luogo .sul «co 
me» la Regione intende af 
front are i problemi che si 
verranno a creare per l'ap 
phtazione della legge sulla 
i n t e r r i n o n e della gravidanza. 
ì compagni consiglieri regio
nali Cortese e Algieri. hanno 
rivolto al presidente della IV 
Commissione una richiesta di 
intervento presso l'assessora
to alla sani tà . 

Nuccio Marn i lo 

La giornata di lotta interesserà 45 dei 90 comuni della provincia 

In corteo oggi a Palermo per il «piano d'emergenza» 
Arriveranno delegazioni dei paesi della Madonie e dalle zone di Lercaro e Corleone • Concentramento a piazza Massimo 

Dalla nostra redazione 
FERMO — a Piano d'emer
genza * e una nuova iniziati
va de'.'.a Regione su'.'.e scelte 
della programmazione nazio
nale sono £".: obiettivi al cen
tro de'.!o sciopero che otsl "»v 
\es te 45 oVi 90 comuni dcl'.a 
provincia di Palermo, ne'.'.e 
zone intorno. Quo-:a mat t : 
na arr ivano :n cit ta da de 
f.ne d: paesi dello Madonie 
e de'i'.e zone d: Corleone e d: 
Fer ra ra con ' .na a d> b.-ac 
cianti . covai , i disoccupati, al
levatori. donne. I /appunta-
meoto è a'.'.o P.30 a p.azza 
Massimo S-ibito dopo un cor
teo percorr»""a MA Maque.la ** 
corso Vittorio Kmanue'.e sino 
a piazza Indipendenza, davan
ti A Palazzo d 'Orleans 

La Federazione sindacale 
uni tar ia CGIL. CISL. UIL ha 
proclamato contemporanea -
mento uno sciopero generale 
in tu t t e le zone interne Ad 
esso hanno a.lerito '.a Comu
nità montana di Corleone e 
diversi eons:2li comunali — 
tra essi pe:ra'.:.i Sot tana . Ca
stellana. Polizzi, Campofiori-
to. ViKafrat: Cefali» — che 
si sono riuniti in questi stor
ni per votare un o.d.g. di so
stegno allo sciopero. 

Il primo obiettivo della ma 
nlfestazione è l 'attuazione, ar.-
che in Sicilia, della « legtfe 
Quadrifoglio r. Attraverso es
sa e con contemporanei in
terventi della Regione per 
opere pubbliche nelle campa

gne. anche le zone interne po
trebbero salvarsi da un pro
cesso di diMzreiazione ed 
enia re; nazione. La Cassa del 
Mezzogiorno, in tanto sta pre
parando un •< progetto specia
le » per queste zone: ma da 
esso ha inspiegabilmente 
escluso la Sicilia. I sin laca-
ti chiedono alla Regione d. 
far sent i re la p/opria voce 
o il proprio peso perchè i di
ritti dell'isola vengano consi
derat i . 

La parola d'ordine della ma
nifestazione è quella di una 
« a?r:co!tura produtt.va -. Il 
sindacato pensa all 'espansio 
r.e della zootecnia, alla produ
zione di forassi, alla qualifi
cazione delie colture aerico 
le tipiche, alla creazione di la
ghetti collinari per irrigare e 
rendere più produttive le at
tuali coltivazioni, ad un pro
cesso di industrializzazione 
della agricoltura. 

Si richiede pure un pro
gramma decennale di foro 
stazione e difesa de', suolo e 
di aumen ta re la superficie 
dest inata ai boschi — solo l'8 
per cento in Sicilia, contro il 
23 per cento della media na 
zico.V.o —. I! progetto per le 
zone interne alla provincia di 
Palermo elaborato dai sinda
cati prevede infine interven
ti immediati per servizi so
ciali, case popolari, scuole ed 
ospedali: si t r a t t a soprattut
to di leggi da applicare e di 
finanziamenti r imasti conge
lati da realizzare. 

Operai 
ltrm« 

del Canliere di Pa-

\ Sciopero di 4 ore 

| ieri a Messina 
I 

Nosiro servizio 
MKSSINA — Quat t ro ore d j 
.-•- iipc.o in riitesa dell occa ' 

I pazione s: .sono .•-'•olv ieri t 
. Me.vsin» nel settore dell :n 
ì dus tna . Con questa j .ori i l 'a 
I d: lotta il sindacato unit . ino 
, ha \o luto co.-: p ì r r e .r. r;<ù-
i to la n.v.rnnruic.ta ci: una si-
! t ua /o : i c d i e .-. è anelata len 
J t.«minte deter.orando nel 
t tempo, nono.-t.inte che g.i 
1 .-to.-v*. lavoratori abbiano in-
J dicato più volte i rimedi p r r 
i uscire dalla crisi. O ^ i 500 

pasti di lavoro sono in pen
colo. in una città dove i la
voratori dell 'industria sono 
b tn poca ca-a n.spetto a 
quelli dei terziario e del 
pubblico impiego. A parare il 
prezzo dj questa c n s . Mino 
soprat tut to 1 tessili, i chimici. 
i metalmeccanici. Su di loro 
pr.^a una er:.-i che ha moti
vano!!: lontane e risale allo 
.sviluppo di-torto da to al 
ixio-e Altri fattori ad essa s: j 
asrJiuncor.o 

Cosi le fabbriche tensili, la 
Monello e la CORA, p a i a n o 
con la minaccia d; massicci 
licenziamenti la manca ta 
ristrutturazione delle aziende, 
l'assenza di un i diversifica- j 

1 zione della produzione ri- 1 

chiesta dai lavoratori, sempre 
rinviata e mai o t tua t a da ' ìa 
direzione aziendale. E' il cas> 
della Cedit. una fabbrica di 
ceramiche occupata da : lavo
ratori da alcune se t t imane 
che. pur essendo competitive. 
all 'avanguardia tecnologica 
nei .cjo settore, con rnmnici 
se fino aìla fine di quest'an
no r:.-ch:a di falùre a cau=a 
deh 'a ' regolamento dilatorio 
della Gepi. la quale continua 
.« r.nviare il suo ingresso nel-
lazienda. 

A questa crisi occupaziona
le non sfugge il settore me 
talrr. oceani co, che 2. a nei me-
.si scorsi ha registrato il !; 
cenziamento dei lavoratori 
della Seaflight. L'azienda in 
questo momento p:u minac
ciata è la Irrisa, una fabbrica 
con 220 dipendenti che ha 
commesse dalle Ferrovie del
lo stato. Su questa azienda 
pesa sopra t tu t to il manca to 
adeguamento a quella che è 
la nuova real ta del mercato, 
rischiando così di trovarsi 
senza commesse. 

Ed in tanto =1 accentua la 
gravissima crisi della ediliz.?. 
che accresce CO.M il numero 
dei disoccupati a cu: M ag
giungono tu t t i 1 giovani in 
cerca dj prima occupazione 
che chiedono da mesi, inva 
no. l 'applicazione del piano 
regionale che prevede per 
Messina 1500 pesti. 

e. ra. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La legge per la 
interruzione mlontatta della 
yravidama deve essere appli
cata in pieno nell'isola. Sta
rno pronti a collaborare per il 
per/etto funzionamento e la 
rapida applicazione delle tino-
te norme legislative, pur ne! 
n>petio dell'obiezione di co 
srtcnzu prevista dall'art. 9. 
Ma nessuno ha il diritto di 
boicottare / i" di ritardare una 
legge dello Stato repubblica
no. Per prima la Regione de
ve compiere il •aio dovere rea
lizzando 1 colliultori. L'abor 
to e sempre un trauma, brio 
ana prevenirlo La giunta sar
da. purtroppo, rimane assen
te quando ti tratta di appron
tare le net e-^ane strutture so 
1 ;o l'initarie 

Qi ' . - ' o ,:i .-.ii'.i--... : do"u 
mento votato da . con.si^ìi 
prcr. , :u:al. <k.l.- r, •••• r.r\.-~ 
cicl'.à Sard'-irna ..*. un c;:v.--
gno a Ma'o ' i .er ;.)• r 'i..-ru cr»-

'. v i r i a p : t . d-Ila 1 _'LV - i l 
1 . ibe rn . l i p ir" .co.a - • i;-.i'-. 
1. aitii .er.t . IV • r^.z.o ci- l.a '.•> 
ro prcftTx-.or. • 

« Ln lenze 1!»} - so.-"i i i j o m 
le ostetr.rh-- .sar-i" — »• ."c-.--
ca^.one ada t t a pvr porre '..:.:• 
al jravi-. , .m. dar.n. procurati 
d i l .a piana dell 'aborto r'.a:. 
d'-.-".no e dalle speculfiz.ort: 
ai dann . della dcnr.a >. 

I cor..;.?li prov.nci.tl: d: C.v 
2'. ari. Sa.>siri. Nuoro e Orista
no dell 'Ordine de!> o-'*v*r.ch'> 

r.volgono un .u>r>--l o a VJ'.'.'J 
le donn'* c i - f -or'*.* i.io que
sta pro.r'V-"o:-. •. r ih i^T.c : e 
no affinchè Miri r.f.ut.r.o 
ma: « t o l d a r rt.-» »• ̂ -0.-.: TÌ\\ 
.« .e d o n r e e i e s: pr-.-^-;" ir.o 
a ch.ed-' .e cors el. •• . ..•.'• r." 1 
z.one de.lt :: 1 C.T ... 

Qu.rs'a Ct.r-r." O Ì Ì < -'. : r.rvr 
t >n"c p-»v- « d: r>o-.7 or.a r.a-
.-c-» dal f . i fo chv t l a n r o 
"cr, p-.io »w>re a.-^soljtanionf* 
C'in.-. i e r a t o uno .-tri.Tn.r.'.i 
p»r la l.n:'az"on«* d^l'e na 
^c.toi* L.\ legge a e anche un 
momento opportuno — s. l^g 
ce ancora r.vl d-T- imT/o <lf.-
le rò ' e t r e?.»"* -\~de — perché 
la con tra e co 7. one preventiva 
d.venua :1 card.r.e a""orno a 
cui ci or?ar..7za la matern . tà 
libera e cr-.v.iivvo e ». 

Le os 'c tr .che d'Ilo c u v r o 
province .-V.ar.e cli.odonri 
quindi all'arr.:s-..:i..-*r-7.or.i r? 
alenale di :xy;r . . i r . - .„ .-er.za 
"al'--r or: e ::icom"iri n.-.b.l: r. 
tardi, perche : consultori fa 
mil.ar: d:ver.":r.o f.iialm^-nt •* 
i n i rt-a.'à operante. « Occor 
re varare s ib . to .a legzv regio 
n . l e applicativa della 405. isti
tuendo 1 cor.su tori p-.ibb"'.••*:. 
u n S.ir:k--rr,.i non ne o.s:.•=•« 
uno! », a cu: pascano rivolger
ai tu t t e le donne ». A questo 
proposito le ostetriche chiedo 
no alla Regione che venga ap 
plicato con urgenza l'art. l.S 
della legge 194, che parla de*. 

ODI-.-I d; agirioniaii.' 1.'" d* ! 
|X*.M>nale .sanltai-o. 

Le o--.tetr.che -sard-'* .si .n.p-
urinilo infine ad e.-'-rt .t.tri-
la più a t ten ta .sf>*~v< /!. t.iza a; 
fu.che vengano ov."a". .ti;.-; 
aborti clandes":ni f"• >:i*r-» !•• 
co".leghe che evi-nt J i ln.erre . . 
pre.sta.ssero a procurare a l ^ r 
ti al di fuori della d:.-po. <.;..•> 
ne legislativa, : consigli P-"" 
vinciall adot te ranno tut t i : 
provvedimeli*.: coru^ent.t: <lal 
la le^ge. 

L'intervento ric^l: ord.n: 
profes-stonali provineiuìi deil-
ostetriche è s ta to accolto con 
profonda simpatia e largo in 
te resse dalle as.so^:nzion: f«:i.-

i i i . i i . : . «1,1 ;> i r *. i!«-;.a .s:ni-

l . ' :.i > leta . . d i..«- ii • r «'i .zz-t/.io 
: l'i e : . . . <- . - . ' i p : a t t u t o 
d. t l .e do : . i n -

f;..i/..a .Mnrong..i p«n:<l'n 
t'* drll 'O r ' i::ì '- prò-,... •. ile <!•• 
.»• ' .- .•tinche e r«- .p-m.-.i'). • 
;»•.:.!>::.ile ho"n] nea ' h t 
documento votato a Macon., r 
.ntende so*'ol luca re la c.s,a«-:i-
Z-'i (1. 11:1 : i .ov . i ] , . - . i ' i j ;»••;- u: 
via re •> ta"t . ^1; s t rumenti ne 
cessar: aiI'app'.:caz:ont della 
!ep::o j"i"l'-'i»K)r*o. '• ]>'-T' he v,t 
da :n por 'o fin ilrr.enle .a >g 
t'e r.-u onale . 1: <•<• r..s.il'ori fa 
mi ,ar. -. 

9- P-

A C R I G C r i T O — Una lenita 1011 
i l l u n i \>cr ijli .ìltenl.lli dinainilardi 
vciiiuati'>i in t inel l i i i l lnnl c|iorm 
.1 Sci.ncc.̂  at (l.inni clcijli Impi.intt 
ilcll'iMiiirLM clic cura i lavori ilcl-
l.i S I T A S , e ^tit 1 e ip rc t i a t r n 
da l inilacDlijt i , animiii i ttratori co
munali , lavoratoti riuniti in .11-
icmbl ta per esaminare- \3 ijiavls-
«niifi situazione di i i i lunidai ion* 
e di paura, «ho hn indotto la ditta 
d i r da ni appj l lo la tostr imona 
di uno degli alberghi a -.ospendcir 
i lavori, e provocando la interrii 
j ione dal lavoro di I 0 G operai 

Anche i rappresentanti di altre 
imprete hanno cipresso l'Intendi 
mento di rinunciare ai prossimi 
appalti, perché temono di asserì? 
presi di mira — come si è v ' i 
licalo in questi ultimi giorni — 
da altri attental i , con le conte 
fjuenrc che e tacile immaginare 
non solo per i ritardi nella rea-
l i r /a ionc del pro-jctlo S ITAS , i n * 
anche • lopral tut lo per la situa-
zionc economica della zona 

Di fronte a queste prospelt i /e 
tult 'altro che rosee, le organizza
zioni sindacali hanno deciso di 
intcnsilicarc la lotta ad hanno or
ganizzalo per il 17 luglio uno » f o -
pcro generale di t u l i ) l i zona. 
con concentrazione > S C U C Ì , « [.ri
dare una risposta di condanna de 
mocralica e di massa agli episodi 
dinamitardi di questi giorni ». Una 
drlcgjzione di sindacalisti e di un 
m.n.slr-itori sarà ricevuta a Paler
mo d i l jjresidcnlr della Regimi* 
al quale si chiederà un impenno 
b-11 preciso. porche la Regione 
intervenga con maggior» prontezza 
ed efficacia, onde 

L'operazione SITAS consisti- in 
una serie di alberghi che dovreb
bero essere costruiti nel centro t-r-
nule entro il 1 9 8 5 ; la spesa p.»-
vista e di 3 5 miliardi. Data la 
dimensiona dell'operazione, si com
prende bene come attorno sia cre
sciuto una interessante r.t'anzion* 

Da qui gli attentati, le bomba 
collocata sotto le betoniere della 
impresa 

Il PCI chiede un incontro con la federazione PSI 

Difficoltà in giunta a Giulianova 
necessaria una riflessione comune 

Le dimissioni degli assessori socialisti — Il sindaco Franchi: « Siamo aperti 
al confronto ma esso deve essere basato sulla conoscenza reale de; fatti » 

Nostro servìzio 

TERAMO - Il Par"."o corr. 1 
n-s"a tn:t.dt* J H .•-.contro =»..a 
F'deraz.or.i , -w . i ' .-•.<* j>'-.- ir. ! *•' 
c^arr.e d-lle d.ff.colta .sorte , 
ne: TAp*.r>n: t r a : d j e par?.".:. | r. 
d o ; > ) ".•• d T . - . T . : p > - • • <i i 
?.. a.-»sftv>or. six1.a.:-".• .n .-e 
r.o al'•> a-r,m.r...-'r.i7.rr.'* r*> 
u g n a l e d. G . a i a n r . Ì G.. 

"ale a.--soc.i7 or.** a :i tr.r.o c-.-
le a t t iv . ' a rì»-l IV or..~:el.o •!. 
quart iere e i e non avrebbe a 
*.-to p.u loca': por poter svo. 

•7'- .• p r ip r e a t" . . . t a 
a L'arr.m.r.:^traz.or.e corriti 

er'ett ' .van.' -.•/• coi. 

.i----jisor: -oc.fli.s' D e l Groi?-

.-o. Conni Catare' . : : avevi 

. •> presentato le loro d.m:.-
.-> ">::. fi1.', a . i . i . f ì r,• ~r.-;_-.-'.'. 
d'"nur.r.ar.<-!o .<". p"' 'or.do •': -
vn. 1 » r.e. r-r.fror.": fi"-".! ?•• 
s ' x r . e ci--.! 1 cc-.i n •nn..'"i 
oper.i'.i ri.il". t ci'.:. p^n> :.*:* 
comur. -t.i c\.'~' \ '..-ro .v.-v.-o 
avrebbe a t tee? amen*: preva-
r.e .ito.-;, p. c<> riiptf. 'j.-: d<.'. 
contr ibuto e della pri.sc-nr^a 
&or:al:.-:a. 

N'ella po.em.ca .sc-^j/.a alle 
dirnjìà.on:. .sono emersi f o n 
a t tacch . nei confront: de. 
contributo e de'..a presenza so
cialista. 

Nella polemira seiruta a.le 
r!.m: sfr . i « me; 
.."tace... il- . cc.-.ircr.'. <!• . .- .t 
ci ico comjr..-*a i :.••» i.t...» cc.i 
dj.z< r.-» <i-.-.. .ì.nn:.r...-"rtz.or.'-
r.on ."_-;>•" tere bbo a .i if: f.vr, 
za le a.tre rr.r.r*>>.".'-..'i :x>.*.-
cr.e. Si e porri*a cn.;ì ad e-
.-e.T.p.o la cmici.-.-..cr.e d.-lli 
C.vsa de". Marinaio alla Avo
caz ione dei Genitor. . ps r un 
soeejomo e.-rivo di btmhin!. 
La decisione, per i .«-ocali.-t:. 
e ra frutto d: ;:n a t to uni.a-
Iccale e avrebbe privilesiato 

».e r. 
c-:-v-.i . t C '-1 d- Mar r.a o .-..-
.1 .*. •-oc.az. » ".e d*-: G-.r./or.. 
'i.1 • :1 r *" ' - : .p i . ' .7 ) F."1..".'"".. s.j 
.:,.••. '.' e-,. ;1. i.-.o-,,1. TT.A r.ot 
.•1.1 .*i"-:vi ' r..t q : ,-*o rj.-.v.le-
r . 1"- '?••:•%. f? ..-.7 or.-- L a <:• 
f .-!.•-:.•• • r.i .s' ;'..i p ie- - .r. ur. 
: : . c r.tro "r.i l.i -• _;.-."a co.r. ; 
r.a'.e e . rappre.-*r.tar.l. d -..<> 
f-"erv>o cor.-:?l:o d: q-jar .er* •• 
N'e". r i p e t o d. "ale dee„s.'.r-
fircr.o rr.Cs.-». ^ d..sr>Jn.z:on^ 
del cor..-:z'.:o d: quartiere d--: 
lo-al; UT"J ìlrr.T.'e :dor.e: " 
: ir.z o". ir.*. presso l O.-p.z.o 
Mar.ito. 

A G.-..ar.o-.a le sir.i.s're arr. 
rr.. Mitra no ..t.-.--rr.e da *ren*a 
ann : cor.tr.bj^r.do alla s*abi
lita pol.-.ra rnv r.a p^ìitiva-
n.-r.*""* c.ì7'."••: 77vo l arnmi-
r.:str »7 one 2 t:.i-\s?. .'. d : ha *.*.:-
•o pò ro .~. - r i >-rr.pra svo! 
to. anche .n rr.omer.t-: d:ff:ri-
... :n un e. rr 1 civile e demo
cratico cara"*-r.z7ato da un 
crescente conta t to con i c.t-
tadini e eo i ** al t re forze pò 
"..tiche democratiche. Le d. 
m..N.sion. de^li a.sse>.v)r. .-«oc.a. 
l.-t: h inr .o « iw . ' . t ' o r.ote'.o.e 
aorpre.sa 

Lo stesso documento delle 
lorali pozioni foc:n".Ì5t** sem
bra vuole recuperare un con
tenuto politico che l'atto del
le dimissioni mostra di non 

<•>.".• .'•• '.-.-* r.'io <'^r.'i"">-r.zza*o. 
.rr.'"•. -J.t rr.rr -.az.o.ni perv> 
r.-.'... A *-i - ,o q i ' - " o ; 'omuni-
.«.". r.ar.no r..~po<"o 7."or.osc>''ri-
c.r> .'. v i .ere de a jr, . ta con I 
sc-:a'.:.s*: nella amm.n.s*ra? o-
r.f ^cmjnale. e =.J q.i'l o <-rt« 
*'!-. •;.-.."a 'm p'of '•!,• rr.er.v 
p ro ie t to a G.Jl.ìnov-i 

"'ST. .s.-in-o «per". -<1 c-r.-
fror.to. a z ^ . j n z e .. .-.r.daco, 
a;.che qjar.do le pc-.z.or.i d»-
?.: a.tr. .'or.o cr. ' icr '- r.e: r.o-
st r ; e on f ror. " :. Por.. 1 rr.o u." .2. 
..i.'.'s '("ir.fi.7or/- r i . - .1 con-

: *or." 0 .~. 1 .-••r.o •• lor.rì \:o .-. .!-
.1 c o r o < . r.7"» ."•<>• d«": fa"'!. 
I? •>!, '!.ITO l':rr.p»-7'io '* porta-
.-•• ?.v.-.-.". 'ir.* ..r.ea polit.co-
.-.n.:r..r...-.t.-..*..'.a r>a.->ata sul! u-
r. *a *.-* 1 p a r i t i di sin "Atra. 
cr.e promuova "in ccnfror,*o 
e rapporti .'.empre p:u corre*-
!: con le al*re forze politiche 
dt-mocrat.ci.e premer.".. :n C'/n-
sifcr'.io comunale r. 

Le sezion. comur...st-s pwr 
r.ividendo il loro g-.ud.zio po-
sit.vo nei confronti d t ? . : am-
min:.s"raton per :! lavoro fin> 
ra .-•.o.to r.-'. r..spetto dell'ac
cordo pro.rrarr.mat.co. ncor.o-
f.-nr.o 1\ r.-c--.-v-,.ta d: una n-
f.vjv-.or.e ct;::ijr.i» d<*. dde ?*?• 
'..:: che rolla mìs.->ma ch.a-
r-. zza. cor.djca ad un .supera
mento delle diff.colta di rap
porto che. con 1 recenti fat t i 
si sono create tra 1 due p»ar-
t i t i . 

Rosetta Ciarrocchi 
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